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Onorevole Presidente, Onorevoli Deputati, 

Vi ringrazio per l’invito che avete rivolto a Edison in un momento molto importante per la nostra 

società, che celebra i propri 130 anni e ricorda il ruolo essenziale che ha svolto nello sviluppo del 

Paese. Abbiamo per primi introdotto in Italia l’energia elettrica illuminando nel 1883 la Prima del 

Teatro alla Scala e subito dopo abbiamo costruito le prime centrali idroelettriche italiane; siamo 

stati negli anni ’50 pionieri nell’esplorazione e produzione di idrocarburi e negli anni ’90 abbiamo 

investito in un grande programma di costruzione degli impianti più moderni del nostro Paese. 

Oggi, anche grazie all’ingresso nel Gruppo EDF, siamo diventati un importante riferimento per 

l’approvvigionamento di gas e lo sviluppo degli idrocarburi in Italia e nel Mediterraneo. La storia di 

Edison è il successo di migliaia di grandi talenti, entrati a pieno titolo nella Storia d’Italia. 

Lasciatemi ricordare in questo edificio la figura di Giuseppe Colombo, nostro fondatore e creatore 

del Politecnico di Milano, poi più volte Ministro e Presidente di questo ramo del Parlamento. Con 

lui, voglio solo citare i nomi di Giacinto Motta, figura storica della vita istituzionale e industriale del 

paese e di Ferruccio Parri, già capo del Servizio Economico di Edison e poi primo Presidente del 

Consiglio dell’Italia del dopoguerra e Senatore a vita.  

Vi ringrazio quindi per averci coinvolto oggi in questo ciclo di audizioni sulla Strategia Energetica 

Nazionale. Essa rappresenta il quadro più coerente per gli obiettivi strategici e per gli investimenti 

di Edison, che sono pienamente allineati alle sue priorità essenziali.  

Lasciatemi iniziare descrivendovi il quadro difficile in cui ci troviamo a operare. Il settore è sempre 

meno capace di attirare nuovi investimenti industriali; non può contribuire alla crescita e alla 

competitività, a causa prezzi finali in continuo incremento per i sussidi, le componenti regolate, le 

componenti fiscali. Le attuali politiche non hanno neppure conseguito in modo efficiente obiettivi 

di sostenibilità. Questo non solo a causa della crisi internazionale, ma anche per le distorsioni 

indotte dagli ingenti sussidi erogati a tecnologie mature (perlopiù non europee) che erodono lo 

spazio di mercato di impianti a gas moderni, efficienti e sostenibili, oggi fermi o addirittura in fase 

di chiusura. In parallelo, i nostri partner internazionali puntano sulla competitività, sulla 

sostenibilità ambientale, e sull’innovazione tecnologica. Anche grazie al contributo efficace della 

SEN, l’Italia deve aiutare l’Europa a concentrarsi sulle sue competenze maggiori, sulle sue vere leve 

di forza. Ne cito due:  

i. La lotta al cambiamento climatico deve restare l’elemento distintivo del prossimo 

quadro europeo. La riduzione delle emissioni di CO2 deve essere un obiettivo certo, 

sfidante e capace di orientare gli investimenti di lungo periodo del settore energetico 

generando segnali di prezzo reali e significativi. Per le fonti rinnovabili, il sostegno deve 



spostarsi sulla ricerca e sullo sviluppo di nuove tecnologie e deve essere aiutata la 

penetrazione dell’efficienza energetica, ma è fondamentale evitare che si ripetano gli 

errori e le distorsioni di questi anni derivanti da obiettivi molteplici e incoerenti; 

ii. Il necessario complemento alle politiche di sostenibilità è la disponibilità di forniture di 

gas sicure e coerenti con i valori di mercato. E’ necessario rilanciare un quadro di 

relazioni stabili, positive e di lungo periodo con i fornitori storici, a cominciare dalla 

Federazione Russa che deve investire verso l’Europa in nuove produzioni e nuove rotte. 

Edison è attiva in questo campo, grazie ai suoi progetti e al suo ruolo di “piattaforma 

gas” a livello internazionale del Gruppo EDF, uno dei partner dello sviluppo del 

progetto South Stream. Inoltre, devono essere promosse le relazioni con nuovi 

fornitori, a cominciare dal Mediterraneo dell’Est, dove sono state recentemente fatte 

grandi scoperte di idrocarburi che l’Europa ha oggi l’occasione di assicurarsi. Un ottimo 

esempio è Israele, in cui Edison è il primo operatore europeo attivo nel settore 

dell’esplorazione e produzione di idrocarburi.   

È questo il contesto in cui Edison vede il futuro del mercato italiano. Vorrei ora illustrarvi 

brevemente le sfide principali che vediamo davanti a noi, lasciando poi la parola all’ingegner Potì 

che vi descriverà in maggior dettaglio alcune proposte.  

i. La prima sfida è legata al mercato del gas, che per l’Italia resta la principale 

componente di un sistema energetico sicuro e sostenibile. Non possiamo immaginare 

alternative a relazioni stabili come i contratti di lungo termine. Tuttavia, è necessario 

che essi siano sempre più in linea con le esigenze e con le condizioni effettive del 

mercato. Vorrei ricordare con soddisfazione che Edison è stata la prima azienda in 

Europa ad aprire nel 2010 la strada delle rinegoziazioni dei contratti di lungo termine. È 

stata una strada complessa, ma necessaria per dare a questi contratti un futuro 

coerente con le condizioni e le attese del mercato italiano; 

ii. La seconda sfida, sempre nel settore del gas, è legata al futuro. Edison è promotrice di 

importanti progetti infrastrutturali come il Rigassificatore di Rovigo, oggi pienamente 

attivo. I nostri progetti GALSI dall’Algeria, IGB per interconnettere Grecia e Bulgaria e 

ITGI tra Turchia, Grecia e Italia sono tutti stati identificati dall’Unione europea come 

Progetti di Interesse Comune, il massimo livello di priorità continentale per queste 

infrastrutture. Dopo la scelta del Consorzio Shah Deniz di scegliere l’Italia come 

mercato di destinazione del gas dell’Azerbaijan, attraverso il TAP, Edison è convinta che 

i propri progetti possano offrire un’opzione importante per le nuove fonti di 

approvvigionamento italiano e possano anche contribuire all’apertura del Corridoio 

Sud, grazie alla loro maturità, alla loro competitività ed all’approvazione di tutte le 

istituzioni coinvolte, anche a livello locale;  

iii. La competitività delle forniture gas è una condizione necessaria, ma non sufficiente per 

costruire in Italia un mercato elettrico efficiente e competitivo. Oggi, i nostri impianti 

termoelettrici soffrono a causa dell’energia sussidiata non programmabile immessa 

prioritariamente sul mercato. Molti sono in stato di conservazione e quelli meno 

performanti sono in fase di chiusura. Nel contempo, essi sono sempre più necessari per 



offrire al sistema servizi di flessibilità resi essenziali proprio dalle fonti rinnovabili non 

programmabili. Ci auguriamo quindi che una migliore integrazione delle fonti 

rinnovabili nel mercato e l’introduzione del mercato della capacità offrano rapidamente 

una soluzione efficace; 

iv. L’insieme di questi interventi, potrebbe dare all’Italia un mix equilibrato ed efficiente, 

ma la concorrenza resterebbe incompiuta se non potesse funzionare adeguatamente 

sul mercato finale. I consumatori, come gli operatori, hanno bisogno di competizione 

reale, di innovazione nei servizi e nel modelli di vendita, di una vera tutela economica 

per i consumatori che ne hanno effettivamente bisogno; 

v. L’ultima sfida che vediamo per il mercato energetico italiano è quella della 

valorizzazione delle proprie risorse domestiche, oltre al suo “carbone bianco”, le 

centrali idroelettriche che costituiscono un patrimonio del Paese e un orgoglio storico 

di Edison. Oggi, per contrastare la dipendenza energetica crescente, l’Italia ha la 

possibilità di rilanciare importanti investimenti nel settore della produzione e 

dell’esplorazione di idrocarburi. Sono investimenti che possono portare un contributo 

importante al miglioramento bilancia commerciale italiana; la SEN stima 15 miliardi di 

nuovi investimenti e 25.000 posti di lavoro tra oggi e il 2020. E’ anche la sfida 

imprenditoriale di Edison in Italia con un piano di investimenti da un miliardo di Euro in 

tre anni, che vi confermo. Se le procedure autorizzative avranno tempi compatibili, 

siamo quindi pronti a fare la nostra parte; sotto il profilo ambientale, peraltro, vorrei 

anche sottolineare che l’Italia è ben attrezzata, con norme efficaci e autorità 

competenti e attente. È quindi una sfida che possiamo vincere. 

Onorevoli Deputati, Vi ringrazio per l’attenzione che avete dedicato alle mie parole e anche a 

questo ricordo del ruolo di Edison nella storia industriale e civile italiana. Vi rinnovo la nostra 

piena disponibilità a ogni scambio e confronto futuro e lascio la parola all’ingegner Roberto 

Potì per approfondire brevemente il merito delle nostre proposte per l’evoluzione della SEN. 

 

 


